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CITTÀ DEL VATICANO «Laringo-tracheite
acuta come evoluzione della sindrome
influenzale». Questa è la motivazione
del ricovero precauzionale di Giovanni
Paolo II al Policlinico Gemelli fornita
dal portavoce della Sala stampa della
Santa Sede, Joaquin Navarro Valls. Ieri
sera, intorno alle
22.30 il Papa è sta-
to portato dal Vati-
cano direttamente
al Pronto Soccor-
so dove i sanitari
ne hanno disposto
il ricovero urgen-
te. Subito dopo è
stato trasferito nel
suo appartamen-
to. In nottata, a
quanto si appren-
de, è stato sottopo-
sto ad accertamenti diagnostici tra i qua-
li radiografie. Tornano così ad accender-
si le luci dell’appartamento al decimo
piano dell’ospedale dell'Università Cat-
tolica del Sacro Cuore.

È stato l’evoluzione dello stato in-
fluenzale che ha colpito il Papa già do-
menica scorso per la quella è costretto a
cancellare gli impegni in programma in
questi giorni. «Posso confermare il rico-
vero» aveva detto in serata Padre Ciro
Benedettini vice portavoce del Vaticano.
Una nota sulle condizioni del Pontefice
sarà resa pubblica a breve. Poi le parole
del portavoce del pontefice, Joaquin Na-
varro Valls affidate ai microfoni di Ra-
dio Vaticana. Si minimizza. «Come tan-
ti altri italiani il Papa è stato colpito
dall’influenza». «Non è in rianimazio-
ne» Navarro ha aggiunto.

Un ricovero che però è parso inatte-
so. Nel pomeriggio le agenzie battevano
notizie rassicuranti. Ipotizzavano una ri-
presa della normale attività già per saba-
to pomeriggio, quando è in programma
la festa della Madonna della fiducia, con
il seminario romano maggiore, in San
Pietro. Un appuntamento, quello con i
seminaristi romani, al quale, si sa che
Giovanni Paolo II tiene in modo partico-
lare, tanto da non averlo mai saltato nel
corso del pontificato. Fonti vaticane par-
lavano di «normale decorso influenza-
le». Giovanni Paolo II era sfebbrato. Il
problema restava la tosse e questo consi-
gliava i medici alla normale cautela che
si ha con pazienti della sua età. Era scon-
tato l’annullamento dell'udienza genera-
le di questa mattina e la messa per i
religiosi in programma nel pomeriggio.
L’agenda del pontefice non comprende-
va appuntamenti di particolare rilevan-
za da annullare o spostare. Quello più
significativo è l’udienza col presidente
del Parlamento europeo, Josep Borrell,
che era prevista per venerdì mattina.
Borrell andrà comunque in Vaticano,

ma a riceverlo sarà il cardinale segretario
di Stato, Angelo Sodano. Domenica il
Papa avrebbe dovuto recitare l'Angelus e
lunedì, con l'udienza per la presentazio-
ne delle credenziali del nuovo ambascia-
tore d'Austria presso la Santa Sede, ri-
prendere del tutto la sua normale attivi-
tà. Martedì 8 febbraio, invece, in calenda-
rio ci sarebbe dovuto essere un incontro
particolarmente importante, quello con

il nuovo segreta-
rio di Stato Usa,
Condoleeza Rice,
che nel corso del
suo prossimo viag-
gio in Europa, ha
annunciato una
sua visita in Vatica-
no per incontrare
Giovanni Paolo II.

Si vedra quale
sarà il decorso del-
la malattia. Nel po-
meriggio, in una

precedente dichiarazione Navarro Valls
aveva ipotizzato un rinvio a «corta sca-
denza» degli impegni di Giovanni Paolo
II. Parlando alla Radio Vaticana Navar-
ro aveva confermato un cambio di pro-
gramma del Papa. «Il Santo Padre - ave-
va detto il portavoce vaticano - ha una
sindrome influenzale, caratterizzata da
quei sintomi così ben noti a tanti milio-
ni di italiani in questa stagione. Di conse-
guenza, sono stati rinviati gli appunta-
menti in programma per i prossimi gior-
ni». «Non posso adesso, naturalmente,
prevedere se si tratterà di un giorno o di
tre giorni. Logicamente - ha aggiunto
sarà un rinvio temporale a corta scaden-
za». Navarro aveva aggiunto che Giovan-
ni Paolo II sente la vicinanza dei fedeli,
preoccupati per la sua salute: «Come
sempre il Santo Padre è grato alle pre-
ghiere dei fedeli e di tutti coloro che gli
vogliono bene. Penso che questa vicinan-
za abbia per lui un grande valore».

Quello che preoccupa è la tosse lega-
ta al catarro. E questo per l’anziano pon-
tefice è un rischio serio perché limita le
sue capacità respiratorie che per chi co-
me lui soffre del morbo di Parkinson
sono già difficili. L’enfisema, infatti, è
una «complicanza» abbastanza frequen-
te di questa malattia e il pontefice ha
mostrato difficoltà.

Gli uomini dell'Ispettorato della poli-
zia di Stato presso la Santa Sede sorve-
gliano l'appartamento occupato da Gio-
vanni Paolo II al Policlinico Gemelli. I
giornalisti vengono tenuti all'esterno
dell'ospedale romano.

Sono già decine le televisioni di tutto
il mondo davanti all'ingresso del Policli-
nico Gemelli. Gli sguardi e gli obiettivi
sono fissi alle finestre dell'appartamento
del decimo piano dove il Papa è tornato
per la sesta volta. Sul piazzale antistante
il policlinico si stanno concentrando an-
che i camion delle televisioni, con le loro
parabole sui tetti.

Luigina Venturelli

MILANO In Italia sono ancora un miraggio le
scuole per gli studenti arabi che siano ricono-
sciute o parificate dallo Stato. Così le comunità
immigrate fanno da sé: nella provincia di Mila-
no sono circa una decina i centri culturali islami-
ci che organizzano forme varie di educazione
scolastica, generalmente classificabili come

«scuole familiari». I genitori informano gli istitu-
ti pubblici di voler provvedere personalmente
all’istruzione dei loro figli, gli studenti frequenta-
no i corsi tenuti dalla comunità d’origine e poi -
per le medie superiori - sostengono ogni anno
l’esame finale come privatisti, a volte supportati
nell’apprendimento da volontari italiani.

È il quadro sconfortante che emerge da
un’indagine del Cisem per il 2004: i tempi del-
l’intercultura hanno ancora da venire.

La scuola più importante è quella di via
Quaranta a Milano, dove studiano circa cin-
quento alunni di nazionalità egiziana. Il proget-
to, avanzato la scorsa estate, di creare per loro
un’apposita sezione nel liceo pubblico Agnesi è
fallito davanti al veto del ministro Moratti: ora
molti dei venti ragazzi che vi dovevano parteci-
pare sono tornati in Egitto per proseguire gli
studi, otto si presenteranno agli esami da privati-
sti, solo uno si è iscritto al liceo statale.

Un caso a parte è quello costituito dalla
scuola libica di Vimodrone e da quella iraniana
di Milano: entrambe sono riservate ai figli dei
funzionari consolari o, per l’istituto di Vimodro-
ne, dei dipendenti della compagnia petrolifera
Tamoil. Conferiscono titoli di studio del Paese
di origine e raccolgono un numero molto esi-
guo di alunni.

Il Papa ricoverato al Gemelli
Navarro Valls: «Misura precauzionale per una laringo-tracheite acuta»

Il presidente, il direttore e i compa-
gni della Fondazione Istituto Gram-
sci partecipano commossi al dolore
dei familiari, degli amici e degli allie-
vi per la scomparsa dell’indimenti-
cabile maestro

FRANCO MANNINO

La famiglia Turrini ricorda

PIETRO GIOVANNI ENRICO
Tre fratelli che hanno speso la loro
vita negli ideali di bontà giustizia ed
eguaglianza. Sentiamo la mancanza
del loro affetto e dei loro valori.
Bologna, 2 febbraio 2005

«Scuole» islamiche: la Moratti dice no
e le comunità a Milano fanno da sole

integrazione

Il ricovero è motivato dalle difficoltà
respiratorie dovute al catarro
Annullati tutti gli impegni
Decine di giornalisti al Policlinico

Roberto Monteforte

ROMA La Finanziaria 2005 non può
comprimere le effettive esigenze della
scuola italiana, per questo non è accet-
tabile come «vincolo insormontabile»
quel tetto al personale a docenti e per-
sonale ausiliario fissato dalla legge. Per
questo devono essere garantiti «tutti i
posti che sono necessari per garantire
l'effettivo funzionamento del sistema
scolastico». È quanto scrivono al mini-
stro dell’Istruzione, Letizia Moratti i se-
gretari generali di Flc-Cgil, Cisl scuola
e Uil scuola in un documento «unita-
rio» dedicato proprio alla definizione
degli organici del personale scolastico.

Il contenzioso tra sindacati della
scuola e ministro, così, si arricchisce di
un altro capitolo. I rappresentanti dei
lavoratori della scuola lo avevano già
rilevato, ma ora lo pongono con deci-
sione sul tavolo della trattativa. È inac-
cettabile quel «vincolo a non superare
la consistenza numerica della dotazio-
ne del personale docente in organico di
diritto per l'anno 2004/2005, prevista
nella Finanziaria 2005». Spiegano le ra-
gioni di questa posizione. Intanto per-
ché quel vincolo «costituisce una inac-
cettabile penalizzazione per la scuo-
la»,perché «non dà risposte sufficienti
alle esigenze rappresentate da diverse
realtà» che poi le autorità scolastiche
riconoscono, si rileva, «attraverso l'au-
torizzazione di ulteriori posti sia in or-
ganico di diritto che, soprattutto, in
organico di fatto». I sindacati criticano
questa «sempre più accentuata diversifi-
cazione tra organico previsionale e do-
tazioni attribuite» nei fatti. Produce
«conseguenze assolutamente negative»
perché crea incertezza sulle risorse pro-
fessionali, sulla stabilità e sulla continui-
tà didattica: definite tutte «condizioni
assolutamente necessarie per le esigen-
ze di progettazione e programmazione
proprie della scuola dell'autonomia».
Questa situazione impedirebbe di forni-

re alle famiglie le necessarie garanzie
«in termini di offerta formativa».

Gli effetti del blocco delle assunzio-
ni per Cgil, Cisl e Uil scuola sono già
evidenti. «In numerose Regioni - de-
nunciano - conduce addirittura a un
sensibile aumento del rapporto medio
alunni/posti». Un danno per la scuola
pubblica e per i suoi utenti. E rilancia-
no. Chiedono al Ministero di «indivi-
duare risorse per garantire organici ade-
guati» necessari per far fronte a quelle
situazioni dove, proprio per l'esiguità
delle dotazioni attribuite in passato, vi
sono «classi sovraffollate, alterazioni di
modelli didattici e organizzativi conso-
lidati, a partire dal tempo pieno e pro-
lungato, con gravi lesioni dei diritti all'
utenza». Il documento sindacale entra
nel merito. Mette in risalto le contrad-
dizioni della Moratti che per la scuola
dell'infanzia pone in astratto l’«obietti-

vo della generalizzazione del servizio,
la riduzione delle liste d'attesa e l'attiva-
zione degli anticipi». Solo parole, se
poi «non assicura garanzie sulle risorse
da destinare a quest'ordine di scuola».
Stesso discorso per le scuole primarie,
dove a causa delle carenze di organico
sono stati «alterati modelli didattici e
organizzativi del tempo pieno». È a ri-
schio anche il «tempo prolungato» nel-
la secondaria di primo grado dove, si
aggiunge una «situazione di provviso-
rietà delle discipline, negando addirittu-
ra la regolare costituzione dell'organi-
co di diritto per la II lingua comunita-
ria, disciplina regolarmente prevista
nell'orario obbligatorio». Sono necessa-
ri più docenti e più personale Ata an-
che nella secondaria di secondo grado
«per consentire l'attuazione della previ-
sta interazione tra scuola e centri For-
mazione Professionale».

LA MALATTIA di Giovanni Paolo II
È l’effetto dell’infuenza che

ha colpito il Pontefice
domenica pomeriggio

Il portavoce: non è in rianimazione

«Basta con la spada di Damocle sul numero degli insegnanti»
I sindacati alla Moratti: «La Finanziaria non può strangolare la scuola: le classi scoppiano, didattica a rischio»
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